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PARTE UFFICIALE
11sumiere 4004 &cNa saccolia s(ßciale delle

leggi edei decreti delEegno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO -

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il R. decreto in datadel 22 settembre

n1timo scorso, n• 3931, col quale fustabilito un
nuovo ordinamento delle due sezionidi fdosofia
e Slologia, e di scienze fisiche e naturali; del
R. Istituto di studi superiori pratici e di perfe
zionamento di Firenze;
• Veduto Farticolo 6 del citato decreto, nel
quale è disposto che il Consiglio accademico
proporrà il regolamentoe ilpiano degli studi a
cui si uniformino gli stuclenti,

Decreta: 4
È approvato il regolamento qui unito, pro-

posto dal Consiglio accademico della sezione di
filosofia e fdologia del R. Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento diFirenze.
B pre6ente decreto sarà pubblicatoed inserto

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addi 22 ottobre 1867.

11 Ministro: COPHO,

REGOLAMENTO per le sezioni di (dosoja e

glologia del R. Istituto di studi superiori
pratici edi perfesiONSUtBNŠ0 ÑÑ ËÑfdNES.
SEZIONE DI FILOLOGIA E FILOSOFIA.

Art. 1. Lasezione di filologia e filosofia pre.
para professori di lettere e storia e di filosofia
per le scuole secondarie, donferendo i relativi

nuo inoltre nell'Istituto insegnamenti
complementari intesi a promuovere studi spe.
ciali.
Art. 2. Le condizioni di ammessione ai corsi

di frequentazione obbligatoria, presso le sezioni
di filologia e filosofia, sono le medesime per le
facoltà di filosofia e lettere nelle Università.
Art. 3. Il Consiglio accademico è composto

dei professori titolari della sezione.
R ministro elegge tra questi il preside, che

dura in carica tre anni.
I professori titolari delle cattedre comple-

mentari faranno parte anch'essi del Consiglio
accademico.
B Consiglio accademico si riunira regolar-

mente una volta al mese. Le sue deliberazioni
saranno valide quando vi siano intervenuti i tre
quinti dei membri.
Le attribuzionidelConsiglioaccademicosono

le seguenti:
1. Introdurre nella disciplina interna, e in

questo stesso regolamento, quei miglioramenti
che per la esperienza e la opportunità sembrano
necessari.
2. Stendere, innanzi che incominci ogni anno

scolastico, il programma e forario delle lezioni
e delle conferenze, aggiungendovi quelle norme
Per la iscrizione de' corsi e per gli esami che
devono servire di guida agli studenti.
8. Proporre il personale insegnante e gli im-

piegati addetti alle duesezioni.
4. Proporre per la esenzione delle tasse gio-

vani di ristretta fortuna, che si siano segnalati
singolarmente negli esami.
5. Nominare le Commissioni esaminstrici se-

condo i regolamentiper le Universitàdel Regno.
6. Sn11adomanda del professoredi una catte-

dra complementare, conferire un diploma spe-
ciale, firmato dal preside del consiglio, a quegli
studiosi che abbiano acquistata una speciale
dottrina frequentando ano dei corsi comple-
mentari.
7. Amministrare i fondi messi a disposizione

della sezione ed approvare la relazione annua
sopra la gestione economica e Pandamento de-
gli studi presso le due sezioni, compilah dal
preside del Consiglio accademico, afficii del
quale saranno:
a) Eseguire le deliberazioni del Consiglio per

gli agari interni delle due sezioni;
b) Vegliare alla conservazione e promuovere

Fampliazione della biblioteca della sezione;
c) Firmarei diplomi e gliattestati ohe el con-

feriscono dopo gli esaml;
d) Stender al fme di ogni anno scolastion la

menzionata relazione al ministro della pubblica
istruzione, resentando pure la nota degli sco-
lari ai sarà stato conferito un diploma,
classi in ordine di merito.
Art. 4. Ogni insegnamento presso le cattedre

di frequentazione obbligatoria si compone di
due parti, cioè di lezioni orali del professore e

di conferenze, le quali lezioni e conferenze non
potranno essere meno di tre per settimana. Le
Iezioni orali sono pubbliche; alle conferenze as-
sistono i soli scolari regolarmente inscritti. Per
i tre primi anni di studio, leconferenze ei limi-
teranno ad esercizi fra il professore e gli scolari
hopra la materia che si insegna, lettura di com-
ponimenti preparati dai giovam sopra la mate-
ria stessa, discussione sopra I medesmu compo-
nimenti fra scolari e scolari, e fra il professore
e gli scolari; per l'ultimo anno di studio, il pro.
fessore inviterà per turno, g'i scolari del quarto
anno a fare essi stessi,assistiti all'uopo dalpro-
fessore, una lezione sopra la materia del pro-
prio insegnamento,quedoquesto ipsegnamento
risponda ad uno às quelli cIle 2 danno nelle
genole secondarie.
Art. 5. Al termine di ogni anno di studi si

danno esami di promozione alla classe superio-
re; al termine del quarto anno di studi si dà un

egli avrà compinto i suoi studi. o d'ido-
neita si dà p.er punti; i 7 punti su 10 sono la
minima richiesta perl"zdonestä. Iso stesso esame
non può essere ripetuto piii d'una volta.
Art. 6. Gl' insegnamenti sono ripartiti nel

modo seguente :
FILOLOGIA.

, Insegnamento di frequentazione obbligatoria
per conseguire 11 diploma nelle lettereenella storia.
1. Letteratura italiana
2. Letteratura latina.
8. Letteratura greca.
4. Lingue e letterature cómparate.
5. Archeologia.
6. Storia antica.
7. Storia moderna.
8. Geografia antica e moderna.
9. Filosofia della storia.
10. Antropologia e pedagogia.
I detti insegnamenti sono distribuiti, secondo

gli anni, nel modo seguente;
ANHO L =

Letteratura greca.
Id. italiana.
Id. latina.

Geografia antica e moderna.
Storia antica.

ANNO II.
Letteratura greca.

Id. italiana.
Id. latina.

Storia antica.
Storia moderna.

ANNO III.
Letteratura greca.

Id. italiana.
Id. latina.

Storia moderna.
Antropologia e pedagogis.

* ANNO IV.
Letteratura greca.

Id. italiana.
Id. latina.

Archeologia.
Lin e letterature comparate.
Fil ofla della storia.

FILOSOFIA.
Insegnamenti di frequentazione obbifgatoria
per consesuire il diplomanella filosofia.

1. Storia della fdosofia.
2. Antropologia e pedagogia.
3. Filosofia della storm.
4. Filosofia teoretica.
5 Filosofia morale pratica.
6. Letteratura greca.
7. Letteratura latina.
8. Letteratura italiana.
9. Lingue e letterature comparate.
10. Storia an‡ios.
I detti insegnamenti sono distribuiti, secondo

gli anni, nel modo seguente:
ANNO L

Letteratura italiana.
Id. latina.
18. grees.

Filosofia teoretica.
Antropologia e pedagogia.

• ANNO II.
Letteratura latina.

Id. greca.
Yllosofia teoretica.
Storia della filosofia.
Storia antica.

ANNO III.
Letteratura greca.
Fdosofia morale e pratica.
Storia della filosofia.
Filosofia teoretica.
Storia moderna.

ANNO IV.
Filosofia morale e pratica.
Storia della filosofia.
Lingue e letterature comparate.
Filosofia della storia.
Gl'insegnamenti complementari annessi alls

sezione di filologia sono i seguenti:
1. Lingue dell'estremo Oriente.
2. Lingua e letteratura graba.
S. Storia della letteratura italiana.
4. Storia ed arte militare.
ß, Diplomatica e paleografia.
Firenze, 22 ottobre 1867.

Visto ed approvato .

11 Ministro della pu66tica istruzione
Corriso.

Relatione del ministro delle /Imagre a 8. M. in
udiensa del 3 novembre corrente sul decret4
che modifica la ¢ariffa de'ginochial lottopuõ·
blico.

SIRE,
Le modificazioni fatte nelPordinamento del

giuoco del lotto col Regio decreto del dì 11 feb,
braio 1866, elevando il prezzo minimo dellj
ginocate e diminuendo il premio delle vincite,
miravano a moderare lo sviluppo che il ginoco
stesso aveva preso, e a diminuirne ad un tenipd
le spese, in guisa chenonostante la diminaziand
del numero delle ginocate si ottenesse il resul-
tato che gli utili netti per la finanza dello Stato
non andassero a scemare.
Ma la esperienza di oltre un anno dacohã

quelle modificazioni furono attuate, ha dimo-
strato come la riforma abbia invece prodotto
non lleye dango all'erario, imperocchè la dimi-
nuá ra delle spese sig ptata di gran langa infe.
riore alla defici nza verdiestasi negliincassi.In-
fatti la rendita netta di questo ramo che nel

1864 fu di L 28,500,000discese nel 18ßG a lire
19,000,000. Nè a spiegare sì grave diminazione
bastano le circostanze eccezionali delPultims
annata, cioè la guerra, la carta monetae le ma-
lattie.epidemiche, ed è forza attribuire tal fatto
per non lieve parte all'anzidetta riforma.
Se la aimismmone del prodotto del lotto ac-

cennasse ad un primo passo delle popolazioni
alfabbandono della vecchia abitudine a quel
giuoco, il Governo della M. V. certamente si
asterrebbe dal far cosa che fosse di ostacolo a
tale felice avviamento, quantunque ogni diminu-
zione di reddito sia oltremodo sensibilealla dis-
sestata finanza, e si terrebbe ben soddisfatto di
aver con le accennate modificazioni ottenuto un
miglioramento-morale ed economico del paese,
e specialmente delle classi povere ed ignoranti
su cui cadono isgran parte il peso e gli efetti
di questo balzello. Ma cosinon è; epuò tenersi
per fermo che' in generalogin Italia l'abitudine
di ginocare al lotto non hapunto perantala sua
intensità dopo Fattuazione del decreto delP11
febbraio 1866, ed è certo del pari che le classi
povere, non potendo pià fare il loro piccolo
giuoco al lotto pubblico per Panmentato prezzo
minimo delle giuocate, n sono rivolte af lotto
clandestino chechiamanndeigaEinai, dei mene-
retti,delginocopiccolo, eco., sicchè le somme di
cui Perario soffre la perdita longidal rimanere a
benefisiodelleolassi povere vannoad i
la illecita specultsione privata, la fit-
'tando delle restrizioni fatte al lotto co si
è non solo nelle grandi ait¾ ma perano nelle
campagne grandemente difusa.
Il referente perciò ba dovuto convincersi che
i benefici efetti a eni erano intese le restrizioni
fatte al giuoco del lotto potranno conseguirsi
soltanto quando la istruzionepubblicamaggior-
mente difdsa avrà reso il popolo meno proclive
alle fallaci speranze del ginoco; ed intanto sente
il dovere di impedire che con manifesto dis-
prezzo della legge, e con grave danno della fi-
nanza speculatori privati fomentino col giuoco
clandestino la inehnarinne delle massea tentare
le sorti del letto. E poichò a combattere il
giuoco clandestino pur troppo si è sperimentata
insußiciente l'applicazionedelle leggi repressive,
ilsottoscritto ha dovuto,riconoscere la neces.
sità di togliere di mezzo le cause che inducono
i ginocatori a rivolgersi a quel giuoco in con-
travvenzionadellalogen,ed di ribassare il
prezzo minimo deHe gmoeste e di dare attre th-
cilitazioni nel giuocodel lottopubblico, ristabi-
lendoall'incirca le cose quali erano avanti la ri-
forma operata col decreto Beale del di 11 feb-
braio 1606.
In questo concetto è stato preparato lo sche-

ma di decreto che il sottoscritto ha l'onore di
sottoporre alla firma della M, V,
11numero 4016 della raccolta s/)!ciale delle

leggi e dei decreti del Regnq contiene il seguente
decreto:

VI1TORIO EMANUELE Il
PNB ORAEIA DI DIO B PSB VOLONTÀ DELLA NAZIGNS

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 settembre 1863, n•1483;
Visti i Reali decreti5 novembre 1863, n•1534, -

e 11 febbraio 18§6, n'2817;
Sulla proposizione del ministro delle finanze ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. A cominciare dalla prima estrazione

di dicembre (el gorrente anno i ginochi al lotto
pubblico si faranno a norma della tarifa e del-
l'appendice alla medesima annesse al presente
decreto e visted'ordineNostrodalministro delle
finanze.
Art, 2. Da detta epoca presso i banchi di

lotto compresi nel compartimento della dire-
zione di Torino saranno ricevuti ginochi anche
sulle sorti di estratto semplice e determinato
entro i limiti fissati dall'appendice suddetta.
Art. 8. Le disposizioni contenute negli arti-

coli 5 e 40 del Regio decreto 5 novembre 1863,
n' 1534, sono aþrogate.
Art. 4. Le multe che verranno riscosse per le

contravvenzioni contemplate nel Regia decreto
suddetto cederanno per intero a favore degli
scopritori delle medesime e degli agenti della
forzapubblicache avranno efficacemente coope-
rato 4 raccogÏierge le prove. ,

B riparto delle stesse multe sarà fatto a cura
delle direzioni del lotto,
Ordinfamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita.
lia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 3 novembre 1867.

VITTOluo EMANUËLE.
Canant Diosv.

Tarifa pel ginoto del Lotto pabblico,
Premiosniaimo Pressi

Sorti per ciascune sorte in ragione
inpessi de L. 5 del premio

Perogniestrattosemplice 1 0 35
Id. determinato 1 0 0"I

Per ogni ambo 3 0 05
Per ogni terno 50 0 00
Per ogni quatergo 600 0 05
Gk anmeptisulle singole cambinazioni noasi

potranno fare che per quantith agnalio moltiple
delle misure soprastabilite ; le frazioni 6Î riter-
ranno di nessun effetto.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle ßnasse

CAMBRAY DiaNr.

Appendlee alla tarlik.
Presso minimo di ciascun bigliello
(Art.10 del decreto 5 novembre 1863)

Il prezzo minimo di ciascun biglietto è fissato
come segue:
Per le provincie comprese nel compartimento

della direzione di Torino
. . . . . . . .Cent. 50

Per le provincia comprese nelle dire.
zioni di Bari, Firenze, Milano e Napoli a 20
- Per le provincie comprese nella dire-
zione di Palermo

. . . .
. . . . . . . .

» 10
Il prezzo minimo come sopra stabilito potrà

essere, nell'interesse del servmo, elevato dalle
direzioni del lotto nei giorni pia prossimi alla
estrazione.

Limite deRepromessepei giuoeki d'estratto
(Art. Ii del decreto suddetto)

La somma entro cui dovranno contenersi le
promesse pei ginochi d'estratto sopra ciascuno
ael 90 numeri è fissata come segne, cioè :

Perladirezione di Bari a pezzi 30,000
Id, di Firenze » 45,000
Id. di Milano a 45,000
Id. di Napoli a 50,000
Id. di Palermo > 80,000
Id. di Torino a 30,000

La somma come sopra rispettivamente asse-

gnata a ciascuna direzione verrà ripartita in
parti uguali fra l'estratto semplice e le cinque
combinazioni di estratto determinato di,ciascun
numero.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle gaanse .

Cassaar Dieur.

Eelasionedeiministri delfistemoedellefusanse
a S. M. in udiensa del 10 novemöre 1867.

Smm,
Dopo i Inttuosi avvenimenti successi negli

Stati nomani per cui fu sparso sangue italiano i
prefetti di .confine ed anco quelli di Napoli e
Genova domandarono istruzioni a riguardo di
quei reduci che rimasero feriti piil o meno_gra-
Temente, mancanti di mezzi di curar61, O nma-
sti inabili al lavoro. - La stessa domanda per-
venne a riguardo di vedove e di orfani che per
morte el capo, di famiglia si trovano ridotti
alla miseria e at Vaquo raccomandando alla ca-
rlth pubblica.- B ministro dell'interno cogli
scarsissirni fondi di cui può ancora disp0rre sui
capitoli del bilancio e che riguardano a elargi-
zioni e aussidii, va provvedendo divolta involta
al casi urgenti m favore di coloro che sono co-
stretti dal bisogno; ma questi fondi sono armai
esauriti, a d'altronde non possono essere tutti
distolti dai servigi importantissimi cui sono de,
stinati.- D'altra parte è forza convenire che
se i moti successi furono francamente (.provatidal Governo di S. Af. il tuttomise m opera

-perchã gli effetti della orabile impress fos-
sero evitati, pure non fu potere del Governo
stesso 11 raggiungere pienamente il suo intento,
che era queno anche di sottrarre tantagerosagioventà ai pericoli d'una impress, ai cui fa-
cile era il pretodere l'esito disastroso.- Si tro-
vano gerato in moltissime località dello Stato
non pochi infelici, che storpii, maloonci, o seria-
mente malati invocano la carità pubblica, e non
mancano vedove e orfani che perdettero l'unico
loro sostegno.-Un tale stato di cose addolora
profondamente tutto intero il paese senza di-
stinzione dipartiti, e il Governo non può nè
deve essere indifferente alla jattura di tanti cit.
tadini, qualunque ne sia stata la causa.
Per questi motivi e per diminuire per quanto

si può gli efetti fanesti di avvenimenti oramai
irrevocabili, il Consiglio dei ministri di V. M.
deliberò di proporre alla stessa M. Y, un de-
creto Iteale con cui sarebbero messe a disposi.
ziorie del Ministeto delPinterno lire cinquanta
mila da distrihairsi per mezzo dei prefetti in
sussidio e in aiuto di quei cittadini del Regno
cheper averpreso parteagliultimiavvenimenti
giacciono feriti, malati e bisognosi di eure, o
rimasero impotenti al lavoro, non ohe di quelle
fargiglie povere che per la stessa causa fossero
rimaste orbate del loro naturale sostegno.
Perciò i sottoscritti hanno Ponore di sotto.

porre a V. M. Punito decreto, col quale si prov-vp4e allo I¡copo ensidetto, affinchè si degm mu-
nirlo della Sta Reale firma.

12 munero 4017 della faccolta qfßciale delle
leggi e dei deereii del liegno contiene il seguente
Secreig ;

TrrTOIRO EMANUEL3 H
esa ensra av mio a ram towarà par.u massomm

RE D'ITAIJ&

Sulla proposta del signor ministro delPinter-
no, d'accordo col ministro delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sai fondi eventuali che si trovano a

disposizionedelMinisterodelle finanze nelPeser.
cizio del corrente anno saranno prelevate lire
cinquantamila per soccorsi da distribuirsi ai
volontari poveri che rimasero feriti negli ultimi
fatti d'arme avvenuti sul territorio romano, ed
in particolare a coloro che rimasero storpi ed
impotenti al lavoro, ed alle vedove ed orfani dei
deceduti,
Art. 2. Tali soccorsi saranno distribuiti dai

Signori prefetti, ove furono eretti ospedali, ed
ove si trovano le persone indicate nell'art. 1.
Art. 3. Tale somma sarà stanziata sul credito

suppletivo nel bilancio del 1867 al capitolo 72.
-Assegnazione a diversi stabilimentidi benefi-
cenza, pensioni e sussidi personali,

R presentedecreto sarà presentgo\aljdBà
mento per essere convertito in legg¢
Ordiniamo che il presente decregþ

del sigillo dello Stato, sia.ideerto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiuni¡ne spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Firenze, 10 novembre 1887.

VITIORIO EMANUEE.E.
GUALTERIGa
Casan Dresr.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO ^

ammons amam on starro ruunuce
un umso s'nam.

(Tern puõõlicarione)
Si è chiesta la rettifica della intestazione esi-

stente sopra il certificato n•12,554dellaren,
dita di lire 45 e salPassegnoprovvisorio n• 5628

con quella di Giulia.
Si diffida perciò chianque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano oppoamom, sara operata la chiesta
rettifica.
Torino, 21 ottobre 1887.

Per il Direttore Generale
m.v.nor.,..orals: M.D'Ammaan.

Norrzriin ENTERE

FaixelA. - Leggesi nel Moniteur in data
del 9:
8. E. lord ha avuto Ponored'essere ri-

cerato ieri in udienza pubblica
al palazzo delle e di rimetterglile leb
tete che lo accreditano presso 8. M. imperiale
in qualità di ambasciatore straordinario e mi-,

L'imperatore era circondato dalle L E. I. I
grand'ufaciali della Corona e da61i ufBalait del
servizio della Casa di S. M.
8. E. il ministro degli afari esteri haassistito

all'udienza
S. E. l'ambasciatore di S. M. britannica ha

indirizzato all'imperatore il seguente discorso:

La regina mia augusta sovrana conferendomi
Pinsigne onore di rappresentarla presso laMao·
stà Vostra Imperialemiliadato lo specialissimo
incarico di esprimere di nuovo i sentimenti di
stima e di nietto da cui olla èanimataverso la
persons di Vostra Maesta.
La reginami ha nello stesso tempo coman-

dato, Sire, di rammemorare a V. M. tutto il de-
siderio che ella prova di vedere perpetuarsi la
gloria del vostro regno e laprosperitàdeBana-
none francese.
I rapporti cordiali che esistono già da tanti

anni tra il Governo di Francia e della Gran
Bretagna hanno possentemente contribnito al
hanessere dei due paesi ed oso dire alla felicia
del mondo intero. Gli ordini della regina mi
prescrivono soprattutto di nulla risparmiareaf-
finedimantenere e consolidare tali rapporti.
Rimettendo fra le nmni di Vostra Maestà Im-

neriale le lettere che miMtano presso di,les m qualità di ambasciatore straordinario eplenipotenziario , debbo sollecitare instante-
mente la vostra indulgenza per gli aforzi oho
non cesserò di fare afâne di meritare la vostra
approvazione.
Ilimperatoreha risposto:
« Signor ambasciatore,
« Sono commosso dai sentimenti che ella mi

esprime a nome della Regina d'Inghilterra. No
conosco tutto il pregio e dal canto mio vi cor-
rispondo con na sintero attaccamento alla di
let personsmi alla di lei famiglia,
a rm dal principio del mio regno una delle

mie costanti preoccupazioni è stata quella di
mantenere colla GranBrètagna le relanoniami-
chevoli che hanno già prodotti tanti frutti.
« Non dubito che ella si adopererà a mante-

nere relazioni così utili al progresso,alla civiltàed alla pace del mondo.
« La memoria del di lei padre e le di lei qua-

lità personali le assicurano fra noi la più sim-
patica accoglienza. »

Sua Eco. lord Lyons e gli ufficiali della sua
ambasciata che lo accompagnavano vennero
condotti al palazzo delle Tuileries in vetture di
Corte da un maestro delle cerimonie introdut,
tore degli ambasciatori e ricondotti, dope ya,
dienza imperiale, collo stesso cerimoniale alpaalazzo delPambasciata della Gran Bretrg. r

- Sorivono da Parigi, 8, alP I penda
Belge :

Qui continua la crisi ministeriale, il signordeLavalette 9d ü signor de Saint-Paul sono stati
oggi a esecia nelle vicinanze di Parigi. Al Mini-
stero degli esteri non ci fu ricevimento. È evi-
dente che tutti gli affari sono sospesi e che si
versa in uno stato provvisorio che non potrebbe
prolungarsi e dal quale si spera uscire domani,
giorno ßesato per il Consiglio dei ministri. Se
non sembrasse deciso che il ministro dell'inter-
no dovrà parlare in seno alle Camere, il mante-
nimento dello slain quo potrebbe essere la
cosa più probabile come avviene sempre in si-
mili casi. A tutti i giudizi, a tutte le verosimi-
glianze che fannocredere ad un mutamento mi,
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nisteriale conviene aggiungere questo fatto si-
gnificativo: il signor Chadenet, capo del Gabi-
netto, è stato nominato capo del gabinetto del-
l'amministrazione centrale.
In tutti icircoli bene informati si è d'accordo

a considerare la scelta del signor Magne più
probabile pel portafoglio delle finanze di quella
del signor Fremy, nel caso in cui la salute del
signor Rouher, che ha sempre bisogno di ri-
guardi, non gli permettesse di conservare che
uno dei ministeri che gli sono confidati in que-
sto momento. Pel caso in cui il signor Magne
dovesse assumere il portafoglio delle fmanze si
tratterebbe probabilmente di un imprestito che
viene presunto di 700 milioni. Gli armamenti
conuderevoli che sono stati fatti e le forti spese
occasionate dalla späizione di Roma rendono
questo prestito assat probabile.
PaussrA. - L'Havas ha da Berlino 9 no-

Tembre:
Ia Garretta deRa Gmnania del Nord crede

che siano stati ripresi i negoziati degli Stati del
Bud ihtorno ai loro rapporti con la Confedera-

zlone del Nord.
Im Gazzetta nota che le popolazioni del Ba-

den e dell'Assia sono favorevoli al concetto di

entrare nella Confederazione del Nord. Quanto
alla Bavieraed alWartemberg la Gazzetta con-
sidera nondimeno come desiderabile il creare
una più larga unione. In tal caso i punti indi-
cati all'art. 4 del progetto di costituzione della
Confederazione del Nord formerebbero il su-
bietto di una legislazione comune il cui organo
sarebbe il Parlamento doganale.
SYEZIA E NOÈVEGIA. - Í|Sit0 di uniORO

dei regni di Svezia e Norvegia venne sottoposto
ad un Comitato coll'incarico di proporne la re-
visione. Tale Comitato ha ora fatte conoscere

le sue deliberazioni. Esse tendono ad introdurre
nelPatto d'unione delle riforme le qualipur man-
tenendo la reciproca individualità dei due paesi,
liporrebbe sullabasedi nasperfettaeguaglianza.
Non sara del resto che al principio del 1869
che la Diets svedese potra occuparsi costituzio-
nalmente del nuovo progetto.
IfESSIco. - R Jiforming Post ha da Vera

Cruz, 20 ottobre:
La rielezione del presidente Jaares non a piik

dubbiosa. Sa 245 voti elettorali Porfirio Dias

ne ebbe soli ?5.
È improbabile la buona riuscita di un emen-

damento alla Costituzione.
L'ammiraglio Tegethoff era sempre a Vera

Orns senzaveruna certezza di ottenere il corp0
dell'imperatore biassimiliano. I prigionieri poTi-
tici che sono in mano del governo sono stati di-
stribuiti come segue: 52 sono stati condannati

allsprigione,che in molti casi sara breve; e
200 se.no stati rilasciati. 11 generale Trevino è

stato spedito in fretta alla frontieradel Texas.
E ministro americano signor Plumb ebbe

un'udienza dal presidente Juarez cuipresentò le
credenziali, e fa ricerato come ambasciatore

d ' Stati Uniti.
condizioni e il lnogo ove si trovano Har-

ques ed altri noti imperialisti, che inseguonogli
niBoiali del governo, sono ignoti. 11 generale
Gonzales, Ortega e Patoni sono stati tradotti in

o, ma non hanno voluto rispondere, di-
che non riconoscono la legalità del go-

verno esistente.

TunemA. - Scrivono da Svistov, 11 ot·
tobre:
La nostra citta ebbe di questi giorni la visita
el gran riformatore Mitad pascia!
E motivo della sua comparsa è di

are gli anisti de' Bulgari. Per otte-
nere suo intesto chiamò presso di sè gli an-
ziani, ai gnali disse che, a suo parere, il princi-

motivo di malcontento stava nelle senole

apperciò queste doversi trasformare,
miestri ch'ebbero ladisgrazia d'esserestati

eduesti al gi fuori, come in Serbia, nei Princi-

pati danubiani ed in Russis, doversi allonta-
nare. Chiesero allora gli anziam m che maniera

debbano essere trasformate le somole e da chi

rimpiazzati i maestri.
Mitad pascia rispose: « I maestri li trovere-

2no : neB'Istituto di Costantinopoli compirono :
loro studi circa20 giovinotti; sono rinseiti bene,
e godono di buons fama,
a NeRe acaole bisopia, secondo il desiderio

di S. M. il Sultano, insegnare soltanto materie

che sieno utili alla gioventà, sì che questa ne
esca utile allo Stato. Gli aRidri debbonoappren-
dere la lingua francese e la turca; ma quella
seienza, che voi chiamatestorsa e geografia bul-

g, debb'essere esclusa, giacchè non porta
nessun frutto, ed esalta la gioventa a

Oltre questa riformas soolastica, Mitad
nascia

ordinasi cittadinidiconsegnarglilslistaAitutti
gli indiviani dai 15 si 40 anm dimoranti in

cittå.
Consegnata che gli in la lista, ordinò che cia-

scuno di loro sisceglieneenn tutore, che posse-
desse beni immobili e fosseprsona dabbene.

Codesto tutore rispondera coue sue sostanze e

colla sua persona, per chi
è sottoposto alla sua

vigilanza, qualoraquesti prendesse parte all'm-
surrezione bulgara Chi entro un mese non avra
un tutore, verrà trattato secondo il di lui arbi-
trio.
Quindi vennero chiamatiipadri, lemadri, i fra-

telli e i parenti di quelli che nell'anno in corso
si portarono ne' Balkani, o nella Serbia, o neiPrincipati danubiani, ed il pascia rispose loro
di somministrargli relaziom unnate sul loro

agire all'estero ; ogni lettera che da essi ricere-

ranno, In knanderanno, dopo averla letta, al pa-
scià, e chi omettesse di farlo, Earà considerato
comeun malfattore,e punito. Finalmente ordinò

al Kaimaham di Sviator di pubblicare nel suo
distretto l'ordine, dietro il quale ogni villaggio
deve destinare 5 uomini, e mandarlinei Balkani
ad incendiarele foreste.
A siffatta intimazione s'opposero Bulgari e

Turcid.01iuni gli dunostrarono dhe tali misura
non sono 41el tutto attes pacificare gli anum gia

abbastanza enacerbati, e gli altri, che rendereh-
hero innleontenti a.uche gli abitanti turchi.

110T11\E E FATTI liiñRSI
Dal bollettino del prezzi delle grasee venduto al

iherca¾ di Firenze del 1* novembre corrente toglia-
no le segabati cifre:
6ranogentile bianco per seme rettolitro. L. 30 78

Id. da panizzare di i' qualità id.
.
. 28 94

Id. 2. id. . . . . • 27 36

Id. di Chians l' qualità l'ettolitro . . • 28 05

Id. 2= id.
. .

= 26 41

Id.diBomagnat• Id.
. .

• 27 36

Id. 2· id, . . • 26 00

Germanello di Perugia l' qualità l'ettolitrom 27 02
Id. Id. 2· id. • 26 00

Grano duro di Perugia i= id. • 82 15
Id. 26 id, a 31 06

Bologna rosso l' qualità id. • 27 02
id. 2' id. • 28 68

Ancona . . . . . . . • 26 63
SicBla

. . . . . .
• • •

Ferrara rosso f" qualitg l'ettolitro . . .
• 27 02

Id. 2· Id. • 26 31

Tangarokduroperpastei* id, a 38 31
Id. id. 26 id. • 31 62

Riso di Bologna t' qualitå l'ettolltro . . • 47 it
Id. 2" id, . . • 43 59

Pane di ia qualità R ehilogramma. . . . • 00 53
id. 2· id. Id.

. . . . • 00 47
Id. 3· id. id.

. . . .
• 00 44

Id. 4" id. Id. . . . . • 00 Ai
Patate l' qualità per iCO chilog. . . . • • •

Id. 2' id. id. . . . . • • •

Marreni in qualità l'attolitro . . . . . • • •

Id. 2. Id. Id.
.
. . . . • • •

Tino vecchio rosso i• qualità l'ettolitro. . • 87 75
Id. 2* id. id. . . • 81 17

Vino nuovo rosso l' id. Id. . . a 54 84
Id. 2· Id. id. . . • 49 3ô
Id. 3· id. Id. . . a 43 88
Id. 4' id. id.

. . • 82 91
Vino blanco is gualità l'ettolitro . . . . a 65 81

Id. 2· Id. Id. . . . . • 61 43

Oliovecebiofattoafreddotaqualltål'ettolltros 201 92
Id. 2· id. id. • 194 ti
Id. andante id. • 189 96
Id. difettoso id. » 185 47

-- Leggesi nella Lombardia :
Il delegato straordinario ci prega di annunciare al

eittadini milanesi che non appena S. A. R. il Princi-

pe Umberto conobbe il divisamento di una pubblica
sottoscrizione a sussidiodeglionestioperaLananeanti
di lavoro, e delle elassi più biBOgBOBB, SI $8CO pit-
mura di sottoscrivere per l'egregia somma di lire
dodicinsla.
Simile atto di generosa benencenza oltre 11 plauso

universale Tarrà ad attirare sulfangusto capo del-
l'amato nostro Principe le benedizioni di tante fami-
glie che vedono essere i reali di Savojaveripadri del
poveri per secolari esempi di tradizionedomestica.

- 81 ricavadall'Adige che aVeronaall'asta dei beni
ecclesiastici vennero ânora aggiudicati lotti 22 del
comphssivo valore di lire 761,232 con aumento sul
prezzo di stima per alcuni del 15 0/0, e per altri
dell'8 Opcirca.
La Gassetta di Venezia då in uno specchio 11 risul-

tato dell'asta tenatasi colà il 26 ottobre. I lotti erano
26: 11 prezzo d'asta complessivo lire73,166 24;
quello di delibera lire 103,310 ; aumento ricavato
lire 90,143 76.

-Leggesi nella stessa gazzetta :

Ieri sera (ff novembre) S. A. R.11 Principe Amedeo
e l'eccelsa sua sposa furono oggettodi entusiastiche
ovazioni nel teatro diSanBenedetto.Al loro apparire
nel palchetto, scoppiarono universali gli applausi,
che si ripeterono più volte; venne chiesto it suono

della fanfarareale; e quando le Loro Alterze usciro-
no dal teatro, alle 10 fli, la folla si portð loro incon-
tro naH'atrio a ripetemleacclamazioni, dimostrando
così quel generale sentimentodi affetto dacui è an!-
mata la nostra città pel Re e per gli augusti suoi

- Reale IÀtituto venetodi selenze, lettere ed artL
- Nelranno 1869 si conferirà un premio d' itallane
lire 1500 per lo seloglimento di questo tema:
Premessa unastorla delle vicende cui soggiaeque

l'industriamanifatturieradel Veneto dopo la caduta
della Repubblica:
L Par conoscere partioolareggiatamente lo stato

odierno delfindustria manifattoriera nel Veneto;
H. Dimostrare quali rami di essa possano mag-

glormente prosperare, in relazione altreal allenuove
condirloni politiebe ed alle nuove comunicazioni.
Italiani e stranieri, eccettuati i membri effettivi

del Reale Istituto veneto, sono ammessi al concorso.
Le memorie potranno essere scritte in italiano, lati-
no, francese, tedesco ed inglese; e dovranno essere
presentate, franche di porto, prima del 30 Biugno
1869, alla segreteria dellistituto medesimo. Secondo
l'uso, esse porteranno un'epigrafe ripetuta sopra un
viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e

l'indicazione del domicitio dell'autore. Verrà aperto
il solo vig)Ietto della memoria premiata, e tuttiima.
noscritti rimarranno pressoil Reale Istituto, con ia-
coltà agli intör! di farne trarre copia a proprie
spese.
Venezia, il 25 agosto i867.

Il Presidente,C1xar..
R Segretario, Laus.

- Il Consiglio direttivo della Società permense di
incoraggiamento agli artisti avverte gli artisti che
sieno per inviare loro opere alla espasizione di que-
st'anno:
1* Che tali operedovranno essere munite di eor-

nicodecente; ed aceompagnate da indicaziotie del

soggetto, del nome dell'autore, e del presso chiesto,
a norma di quanto si dirà in appresso;
2· Che le opere dovranno consegnarsi alla mento-

vata Accademia entro il giorno 19 di questo mese, e
nonpiù tardidelle ore 3 pomeridiane;
3• Che, giusta le somme di cuipu6disporre al pre-

sentelaSocietAsuddetta,wennerostabHitilseguenti
premH, o valori, delle cedole che nella estrasfone a

sorte risulteranno vincitrici:
i da lire italialle 500
4 da e 400
4 da a 800
6 da e 200
5 da a 100

- Leggesi nella Provincia di Torino:
Il giorno 23 dello scorso mese di ottobre, Giacomo

eChiaŒredo fratelli Aga ed Antonio Colomba, tutti e
tre di Crissolo, ritornavano di Francia, ed oltrepas-
sato il passo della Traverseua dal Monte Viso si
inoltravano nella valle del Po camminando sopra un
grosso strato di nere da cui erano coperte le falde
della montagna. D'un tratto la nere si siseen dalla

parete e si sprofonda al basso della valle trascinando
seco i tre infelici sino al piano della Mait,a 500 tuetri
sotto al sentierosulqualeesmainavAno. Alcuni loro
compagul, che per ventura si trovavano di alogni
passi indietro, andaronö salvi e dovettero per giun-
gere a Crissofo prenderb la strada di Val Pellice.
La notizia della inttuosa estastrofe gierventle a

Crissolo il giorno 26, e gettò il pamile nella costerna-
sione, essendo che i tre sepolti nella mere sul piano
della Mait erano tutti uomini sul liore dell'età, il solo
sostegno delle loro famiglie eavevano indosso i po-
ohl danari che possedevano. (Ins sola ik la voce di
tutta la popolazione: andiamo in cerea di quegi'In-
felici, e per alenni gjerni nonsi stanoó di rivangare
l'enorma massa di neve che nella sua cagata sí era
ammucchiata sul fondo della valle. La condotta del
municipio di Crissolo fu in questo liittuogo çµo su-
perioread ogni elogio.
Ma le rieerche erano rieseite inutili e già lo soon-

forto s'impadroniva degli animi, senon ehe ad ineo-
raggiare i Crissolesi nella perseveranza giungevano
da Oneino, il primo del corrente mese, wentidaegio-
vant guidati dal sindaeo e dal conciliatore di quel
luogo; unitosi ad essi unegual numero di crissolesi,

si ritornõ sul piano della Mait e ripreso oon alacrità
il lavoro di ricerca col picconi, colle rappe, coi ba-
stoni forniti dal Club Alpino, in meno diquattro ore
sigiungeva a scoprire i tre cadaveri.
Si ebbero a superarenon lievi diflieoltå per tras-
portarli sino al Piano del Re, essendo la neve caduta
alta un metro e mespoefrequentLle valanghe, magli
ostacoli non impedigeno il compimpntodella pietosa
opera. Lasera fel jilorno 2 deteorršntgmese le ial-
me di quegl'infaHei riposavano nell( loro ease, ché
taleera il desMeriodel parenti, ed all'in mani tutta
la popolazion 9.se gli estreuß ¿port estintL
Essa ringrazia gÚ abitanti di Onaled l'eGience
aiuto prestatole questa terribile elroostanza,ede-
sidera poter oo6tl atti sua ricono-
seensa.

,
1

- Nella tornata de!PAchadenila delle seieure di
Francia del 28 ottobre ultimo il signor Chevrent in-
trattenne la dotta assembleadell'esamenomparativo
da lui istituito sopra una seta d'origine francese e
una seta d'origine gispponese relativamente all'atti-
indine loro a prendere la tinta.
Leprove, disse Chevreal, allo quali jo sottopongo

le stoffe di seta camaddate dalfamministrazione del
mobiglio della Corona all'industria Ilonese, me ne
hanno fatto conoscere, uel corso delPanno 1866, a!•
cune, il eul colore non era abbastanza resistente al-
l'asionedeg11agentialmosferici.Ouestorisultamento
delle nostre prove essendo stato trastnesso adue o-
norandi fabbricanti di I.ione è stato l'obbietto, per
parte loro, di una lettera, dove dichiarano che le sete
di origine giapponzeprendono, in generale, malis-

, simo la tinta. Certe digradazioni anzi non pcssono
riuscire, e fra le altre il blanco,mentmperanomalia
nella seta diChina esso riesce mirabilmente.
Se dunque le sete del Giappone ooriginarie per la

semente da quel paese hanno tanta repulsione ad
assimilarsi certi colori, perchénon v'arrebbero gradi
In questa facilitàdi assimilazione ?
I tintorl lionesi non furonomenomamente sorpresi

di somiglianti avvertenze e anzi ne hanno indovinato
l'origine, perehð pare che non sia questa la prima
volta che tale contrarletà seeada ai fornitori lionesi
del Guardamobl11.
Ricerata questa lettera il signor Cherrent proca-

dette a sperimenti sull'attitudine tintoria delle varie
specie di sete, e fillustre chimico ne addivenne a
queste conclusioni:
e i•Evidentemente la seta d'origine francese då

alla tintura risultati superiori a quelli della seta
giapponese; ma, evidentementeannora,ladifferensa
è troppo lieve per giustineare ciò che si è pensato,
ciò chesi è detto della cattiva qualità della seconda,
relativamentealla tintura, imperoechè io non dubito
che stolfe di seta d'origine francese, che furono ae-

cettate come buone, non fossero superiori alla sota
d'origine giapponese, la quale è stata l'obbietto del
mio esame.

• 2• I saggi fatti secondo l'antico metodo sono as-
solutamente confornu alla prima conclusione,

a 3· Io non dubito che la pron dell'esposizione al-
l'aria non sia pure conforme;ne cosasco abbastanza
l'importanza per non trascurarla; ne rimetto senza
tema la pubblicazione a sei mesi ead un anno.
. Ilinteresse che to porto all'industria,e in parti-

colare a quella del paese, prosegue il signorChevrenI,
mi ha convinto della necessità di annoscere la ve-
rità pel produttore e pel consumatore ad un tempo.
Infattilmportandentrambicheileonsumatoreconosca
tanto il valore intrinseco dell'oggetto che vuol com-
perare quanto il produttore medesimo, afEnchè pa-
ghi questo valore e non esiga, per proenrarselo, na
presso che sarebbe realmente inferiore. Questa co-
noscenza det valore della produzione è soprattutta
necessarlapel commerclo delle stoffedi seta desti-
nate all'addobbo, le quali porquestaragioneappunto
debbono per la maggior parte del compratori avere
unacerta durata. Il consumatore deve adunque sa-
pero la diferenza esistente fra una stora di tinta
forte e una stofa di tintadebole. So laprima è gene-
ralmente meno bella, meno brillante della seconda,
soprattutto quando trattasi dei colori rosso, paonasso
e turchino, derivati dall'anillna, egli dee sapere che
questi ultimi, dopo soll alcuni giorni di esposizione
ad un sole d'estate, hanno perduta assolutamente
questa superiorità, in suisa che ricordano il verso
del gran poeta: se hanno la lucentezza del retro ne
hanno la fragilità. D'onde la conseguenza che il con-
sumatore non deve mai farsi scrupolo di pagare un
poco più cara la stofa permobili tinta colla coccini-
glia, col guado, coll'indaco e anche l'assarro di
Prussia su seta, che non pagherebbe una stoŒa di
tintadebole, qualunque ne sía la lueentezzi.
• Perchè non avvengano equivocilo ripeto che non

l'anilina, ma vorrei che non fosse praticata ehe per
le stoŒe destinate alle resti delle donne e non per le
stoffe destinate all'addobbo. È adesiderare che alla
marcadi fabbricadiensifiatte stoffe si aggiunga l'ori-
gine del colore,cocciolglia, guado, robbia, indaco o

azzurro di Prussia. »

Il signor Chevreul terminð la sua comunicazione
mettendosi alla disposizionadeltepersone che appli-
cano all'educazione dei bachi da seta in modo speri-
mentale e cercano di ben eomprenderele circostanze
che credono influire sulla produzione deÚa seta.
« Egli sarà sempre contento,dice Chevreul, di sotto-
porre i campioni di sota Alata che gli si vorra man-
dare (alla manifattura imperiale del 6obelins) alle
prove necessarie per poter pronunziare in modo de-
initivosulle loro qualità rispettive.•

- Il maresciallo O'Donnell, di eni il telegrafo an-
nunció la morte a Biarritz, nacque nel 1808eDi 19
anni era capitano nell'esercito spagnuolo; a 26 anni
era colonnello.MortoFerdinandoVII prese parte per
la reggenza, e si segnaló nella lotta che il governo
ebbe a sostenere contro i partigiani di don Carlos.
Alla ime di quella lungsecrudeleguerraeragenerale
e conte diLucena. Fautore della reginaMaria Cristi-
natenne dietro a quella principessa in Francia quan-
do nel 1836 fu costretta a dare la reggenza a Espar-
tero. Egli pel primo organizzò uno diquei pronuncia-
mentos militari che desolarono la Spagna da quel
tempo Prostrato tornò in Francia, ma per rincomin-
ciare le mene. Dopo tre anni di tentativi poth rove-

sciare Espartero. Per rioompensa ebbe il governo ge-
neraledi Cuba. In cinque anni potè procacciarsi in
quel posto grandi ricellezze. Tornato nella Spagna e
senatore assali in Besato il gabinettadi Bravo Ma-
rHlo; non potendo con la opposizione avereun mini-
stero, disertò la causa della regina Cristina, e passò
ai moderati, rimanoqdo per4 neutico dichiara‡o di
qualunque Ministero. Nel 1851 fu costretto a nascon-

darsi, ma presto venhe fuori e si pose alla testa del
moto militare che not col famoso affare di Vicalvaro,
dal quale daig la sogada parte della suacarriera po-
litica, e che mercò la sua alleanza con Espartero, gli
concesse Eñalmente di ottenere un portafoglio. Rag-
ginntilsnoi ani, i (he gbnerali non pote#ano più in-
tendersi; Espartero eradivenuto rivoluzionario e ra-
dicale, mentre O'ponoeil rimaneya monaroþico ad
ogni costo. Dopo certi intrighi troppo lunghi a nar-
rare peoppið la crisi. O'Donnell ne uscl vincitore e
fu incaricato di ricostituire il Ministero. Avrenne a
n e.fi -10-±.,4, arl in zienna wranrli Mith

più importante deHa suaamministrazione fu la guer-
ra del Marocco, fatta nel 1859, che gli valse il titolo
di duesdiTetaan.
Da quet tempo latitadiO'Donneli ë stata nna totta

contro 11 þartito ionservatoree segnatamente iontro
11 maresciallo Nažwaar. Quando questleon manovre
abilissime fece cadere il 1866 il partito bicalvarista
UDonnell, insieme ai suoi principali colleihi, venaa
per la terza volta a cercare asilo in Francia. (Nord)

BIEEZIONE DEL DEN15IO E DELLE T.lSSE
SEGLI AFFABI II FIRENZE.

Aniso di concorso per i posti di volontario
deRacarrierasupenoremell'Amministrasione
compartimentale del densanio e delle tusse.
Il direttore sottoscritto, in conformità delle

disposizioni date dal Ministerodelle fmanze con
circolare del 28 ottobre 1867, n' 803, rende
noto quanto segue:
Gli esami di concorso per i posti di volontario

che sopra, dei quali dal prefato Ministero Di-
rezione generaledel demanio e delle tasse) già
pubblicato avviso sotto dl 28 ottobre 1867 in-
serito nella Garretta are del Regno il 29
dello stesso mese, n• 296, saranno tentti in
questa Direzione nel locale di sua residenza po-
sto in piazza dei Giudici al n• 1 alle ore 9 pre-
cise antimeriane del dì aedici dicembreprossimo
e giorni successivi.
All'indicato oggetto i concorrenti dovranno

presentarsi a questadirezione nonpiik tardi delle
ore otto antimeridiane dei giorm snaccennati,
avvertendo che per gli esami in iscritto non sa

possono unplegare più di sette ore in ciascun
giorno.
Firenze, 4 novembre 1867.

R Dirsuore
Cannmasn.

DISÿACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzzA STarAllI)

Vienna, 12.
La beste e la Debatte dicono che l'Austria

non ha spedito alcuna nuova nota al gabinetto
di Costantinopoli. L'internunzio ha ricevato
soltanto l'incarico di trattare la questione di
Candia verbalmente con Fuad pascia,edi fargli
0880TYSTO 00m0 10 BtátG della questione conti-
nui ad essere sempre così grave, anche dopo
l'ultima nota austriaca.
La Presse assicura che il generale Ignatief

presentò al Divano un progetto per riformare
l'Haiti Humajum de11856.
B FremdCNÑOiŠ ËÍCO GSBere immÎBOutO ÎA fÒr•

mazione di un Ministero parlamentare sotto la
presidenza di Auersperg.

Parigi, 12.
Chiusura deBa Borsa di Parigi.

11 12
Rendita francese 8 •j, . . . . 68 02 GB 12
Id. italiana 5 •l, in cont. 45 30 45 45
Id. id. 15 nov. . . . 45 17 45 43

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 142 147
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 485 487
Prestito anstriaco 1865 . . . . . . . 830 880
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 843 348
Id. romana , . . . . . . . . . . 45 42

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 94
Ferrovie Filiorio Emammels . . . . . 40 42

Londra, 12.
tom.n19•N inglesi . . . . . . 93 -- 93 %

Londra, 12.
La Corrispondessa Anglo-Americana ha da

Vera Crus in data 24 ottobre che il partito del-
l'opposizione vorrebbe porre in istato d'aconsa
il presidente Juarez.
L'opposizione avrà la maggioranza nel Con-

gresso messicano.

Juarez ricevette dal generalePrim una lettera
di congratulazione. .

Scrivono dall'Avans, in data del 1•, che dieci
capi dell'insurrezione furono giustiziati; gli al-
tri vennero condannati a dieci anni di carcere.

Parigi, 12.
LaPaMe crede disspere che l'Imperatore

abbiaaccettato ieri le dimissioni di Invalette,
e che Ronher abbia manifestato il desiderio di
lasciare il portafoglio delle finanze.
B Jifoniker rechera probabilmente domani

le nomine di Pinard a ministro dell'mterno e di

Magne a ministro delle finanze.
Assicurasi che Invalette sarà nominato mem-

bro del Consiglio privato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 12 novembre 1867, are 8 ant.

Oggi il barotnetto è sceso di 2 a 3 mm. in
tutte le stazioni, meno le estreme &ella Sicilia;
sull'Adriatico la diminuzione fu minore che sul
Mediterraneo: però le pressioni sono ancora
molto sopra la normale soprattutto nel sud.
Temperatura leggermente accreliciuta. Pioggia
qua e là nel noid. Cielo nuvoloso. Mare gene-
ralmente calmo. Dominanti i venti scirocco e
messogiorno.
Abhamammentn barometrico nel nord daHa

Spagna; durano però sempre forti le pressioni
nel centro d'Europa e in Inghilterra.
Qui il barometro è seeso nella mattina di 2

mm. e domina il sud-ovest.
Stagione incerta e da pioggis, ma senzay

ricólo di barrasche,

,OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fa asi R. MuseodiFisica eStoris manirale di Firsase

Nel Blorno 12 novembre 1867.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sui livello del
mare e ridotto a mm mm min

sero .................. 760, 8 160, 0 760, 0

Termometro conti-
grado..........--... i3,0 i3,0 ft,5

Umidithrelativa..... 70,0 75,0 80 0

Stato del eieto ........ pioggia pioggia nuvolo

.
de e dekle dekle

Temperatura maeal.ne.............+ 14,0
Temperaturaminima .............,‡ 6,5
PloggianeRe 24 ore..............mm. 25,6
Minima neBa notte del 13 novembre.‡ 10,5

TFATRI

BPETTACOI.I D'0GGI.

TEATRO DEllA PERGOLA- Riposo.
TEATRO PAGLIANO- Riposo.
Domani, 14, rappresentazione delP opera del
snaastro Verdi: Armani.

TEATRO NICOOLINI, are 8 ·- Indrammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresents:
Ailaonia- lin signorenel posso.

TË&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatics
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta:
Il conte di Montecristo (2° dramma).

Faixazaco Basamars, gerenre.

LISTING UFFIŒAIË DELIA BOBS& DI FOxxEBcl0 (Firenze, 13 merembre 9167)

un amn ramat ums:

V A LOE I somans rausst nws

Rendita italiana 5 0|0........ .
i luglioi867

Impr. Nas. tutto pagato 5 i ottob. 1867
Id. 8 0¡O............. »

ImprestitoFerrierei ..... iigenn.iB67
Onoi.delTesorei8895 p.10 m

AslonidellaBanca a en coupon
DetteBanoa Regno
d'Italia.................... •t luglioiBð7

CaesadiscontoTosannatasota .a

Bancadi Credito italiano..,.. •

Azioni del Credito MobH. Ital. a

O Tabaceo50¡O.... •

deDe 88. FF. Romane.. a i luglia!866

0 0 delle
e

ette.... .
O delleBS.FF.Rom. •

anL BS. FF. Livor. •

Dette...........,............ a t marzo1867
Obblig.5 0\0 deHe 88. FF.Mar. • i genn.1867

SS F
,

i I lo igA7
0 30g0 dalle dette....... st ottob.1869
Obbi dem. 5Oi0 In ser.oo-p. •

Inserieditet.. •
Dette in aar. nonebma a

Imprestitonomunalei 0¡Oobfi. 2.
Detto in sottoscrisiòào ....... • 1 gaan, 1867
Dettoliberato............... •

inna.
.

.)\npoli a1genn.1866

Pantele Caselu.......... •
t ser. .

5 0¡O la piesoB pe-i.. » t luglio 1867
30¡O Men ...... ...... •iottob.f867

50 ß0 50 571, 50 BC 50 571,
67 */4 67 . a a . .

34 • 33 75 a e a a

840•• •• •• ••
840•• •• •• * *
1000 m a e a a . . .

1000 a a • • a e • •

260 • • e s * * s e

as SS SS pp

as sa BS es

itsgem a. as s.
500a. .. •s ..

500 . . a s a s . .

50Ces as es-..

506 es a a • m « »

420•• •• •s ••
420». as .. a.
500s, as as as

420se en es sa

500 . . a s a s » .

500mm .. as as

500ss en as s.

505ew na .. e.

500.s as av e,
500 • · • • a e a e

500sa as se as

500ea is a2Í ss
500••as as se

Sa en as sa

os aa nn es

as es as as

ah es as se

a s

i s

9 9

Os

ee

1100

1525
p a

es

SS

9 B

a e

9 i

BB

SS

190

a e

se

a b
a á
es

& a

51*/
35•

O CAMBI I, O

Iivorno......... 8 Tenesinet.gar...50 Londra..........30
ito. .........30 Trieste..........50 dto. ..........90 W 85 W 82
din. .........60 dto. ..........90 Parigi...........30

soma ...........so finana..........so dio. ...........90 110 % f f0 %
Bologna.........80 dio. ..........90 I.lan............gg
annous..........so An .........30 dto. ...........90

Torino..........30 Amburgo........90 ScoussBanca50¡O

del nord, ma fu energicamente repressomerce le pree
causioni prese da O'Donnell. Padrone omai dellit si-
tuazione pensó a consolidarsi al poterecondel prov-
vedimenti che non lo chiarivano troppo tenero dei
progressisti. Ma in Narvaezaveva trovato un avver-
sario più destro e pit efâcacedi Espartero. L'atto

OSSERVA210p
hassife idel5010:50 579,-60-50-45-55peri5efin corr.

E aindsco: A. Monrsn.
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TABEIA& DEIAB EliCURIAL1, NUMERO IË.

Prezzi degli infradeseitti pt•odotti agrari venduti dal 14 al 19 del mese di ottobre 1887 nei seguenti mercati.

BANTORCO SEGALE AVENA (per t utr.) OREO Y I MO O O L FIENO #A6LIA
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A NNOT A E I ON I.Si è verificato un sensibile aumento nel prezzodel trumento e del granturoo in causadelle molte rieerebe tanto nello Stato che all'estero.
Firense, 9 novembre 1867.

11 Direuore capo deMa l' Division•

BIAGIO CAR&NTL

FRANexsco BARBERIS, grate.
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Provincia di Onlabria WItra S• PROVIlWOTA DI 00MO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFAB101 CATANZARO hiPOZÎORO COmgRTÉÊ¾©RÈRIO ÀOI ÀORRBÎO ÊH BOrgumO
AVVISO IVASTA. AVV1SO D'ASTA.

Si rende noto al pubblico che in conformità al capo V
de1regolamento per la esecuzione della legge 15 agosto
1867 n. 3848, approvato con Il decretodel 22 successivo,
n.-3852, sarà proceduto presso l'uficio disottoprefettura
di Cotrone alle ora nove antimeridiano dei giorni 14
e 18 del prossimo mese di novembre all'inemto dei

beni desoritti dai numeri i al 16 del secondoelenco

pubblicato 11 i* ottobre 1867 ed inserto oome supple-
mento al n. 40 det giornalé 11 Giurista Calabressper libe-
rarsi la vendita al maggiore e migliore offerente sotto
le appresso condizioni:
i* L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

dellaestinzione delle candele nel modo prescritto dal-
l'articolo 101 del precitato regolamento.
2* Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin-

canto se non dimostri di aver depositato, a cauzione del-
fufesta, in aus dello- du,11. Stato, in walauti w in
titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della le55e

anzidetta, il decimo del valore sul quale sono aperti gli
incanti.
3•Sarannoammesse anche le offerte per procura sotto

la osservanza degli articoli 96 e 98 del regolamento sur-
riferito.
4°Non si procederhan'aggiudicarlone senon siarranno

le oferte di due concorrenti.
5' L'aggiudicarlone sarà definitiva, né saranno am-

messi successivi aumenti sul prezzodi essa.
6* Per deposito delle spese di contratto, trasporto,

iscrizione e trascrizione ipotecaria, ece.,ees., i dehbera-
tari per ogni lotto dovranno lasciare L. €0 oltre il
3 30 per Ot0 del prezzo di assindicazione, sal a liquida-
slone delinitiva.
7•Finalmente la vendita s'intende fatta so to l'osser-

vanzadel capitolato relativo a ciascun letto, el alle con-
dialuul svuesali a speciali ivi designate, qual capikaati
Insieme colle tabelle e con i documenti dl e irredo tro-
vandosi depositati nell'ufneio summentovatt , saranno

ostensibili a placere dei concorrenti all'incan o.

Immobili che si pongono in vendita
ove sono situati

e loro descrizione
i beni

Lisps ttore del demanio in Como, delegato per la vendita dei beni dema-
niali ne la prov.nela, fa noto al pubblico:
Chemeendo andato deserto 11 primo incanto per gara pubblica sui lotti dei

beni qu appresso descritti, si procederà, a tenore dell'art. 100 del regola-
mento I2 agosto 1867, n.3852, ad un Seoondo incanto deimedesimi colmetodo
delle 5 Atene segrete pel giorno 14 del corrente mese, ed ove d'uopo nei
giornisaseguentialle ore 10 antimeridiano pressogli ufBei infraindiesti
cotteselnenti conditioni:
1. Ilileanto avrà Inogo a sobede segrete nel modo psescritto daH'art. 105

del pres itato regolamento.
2. Ne 3suno potrà esser ammesso a concorrere all'incanto se non dimo-

strerà t'aver depositatoa cauzione dell'oferta, in una delle cassedetloStato,
in conti uti od in titoli del debito pubblico, od in quelli emessi a forma dei-
l'artico e17 della legge 15 agosto 1897, il decimo del valore pel quale sono
aperti gl'incantL
3. Sa anno ammesse anche le oferte per procura sotto Possaryansa degli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento.

4. Teriñeandosi il casoche due o piit persone abbisao fatte oferte di un

presso uguale, e non vi siano state oferte migliori, gli oferenti saranno invi-
tati ad una gara fra loro. Ore non consentissero di venire alla gara, sarà
estrattaa sorte una delle oferte, e questa verrà preferita.
5. L'aggiudicazione sarà deinitiva e non saranno ammessi successivi au-

menti sul presso di essa.
6. Pet deposito delle spese di contratto, trapasso, iserizionee trascrizione

ipotecaria edaltre i deliberatari dorranno entro diecigiornidalla seinitaag-
gindleazione depositarepressogli ufici di registro del inognove tengonsi gli
ineanti,unasomma corrispondente al 5p. 100 del presso d'aggiudicazione.
7. Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'osservansadel capitolatt

relativo a ciascun lotto ed alle condizioni, generali e speciall Ivi designate;
quali capitolati, assieme alle tabelle e documenti a corredo, trovansideposi
tate presso glimiEci incaricati delle vendite, e saranno resi ostensibiliachiun
quene faccia richiesta durante Porarlod'uíacio.

Provenienza dei beni Immobili che si pongono in vendita Comune

Presso la prefe#ura di Como
21 i Chiesaparrocchialedi Dervio Tre pessi di terra in mappa ai n.24-22 e 22 f j2, 8-3, 1-97, Dervio 696 06 69 60 10 m

di are 19 6 8.

29 2 Fabb. dellaBasilica diMonza. Possessione denominata Mirasole inm ai numeri 5, Lomagna 51,370 44 5,137 04 200 a

6. 7, 9, 10, 11, 12, 13-1, 14, 60, 61, 63, 65, 66, 92, 93,
94, 95, 9#, 140 f j2-3, 238, di ettari 26 94 0.

Nel giorno 14 novembre.
2 176 Fondo detto Santa Maria delle Grazie, proveniente dal Cotrone

seminario di Cotrone di natura aratorio, segnato in
catasto at n. 157, della superficie di ettari 43 74 32,
affittato al signor Bruno 6aetano, confina coi beni
del signorMorelli, colla marina, coll'Orfanotrono.

• 177 Casa in Cotrono in via Catetto, composta di 4 membri id,
uno a pian terreno, uno al primo piano e due al se-
sondo, proveniente dal seminario di Cotrone, affit-
tata al signor Brescia Tommaso,confina con una casa
del Capitolo e colla strada pybblica.

a 178 Casa in Cotrone, via Pescheria, composta di due vani, id.
uno a pian terreno, l'altro al prímo piano , prove-
Dientedal seminario diCotrone, 6ttata al signor Glu-
seppe Paglia, confina colla casa della signora Teresa

- e Carmela Jacobbe e colla strada pubblica.

a 179 Casa in Cotrone, via Pescheria, compostadi due mem- id.
bri, uno a inn terreno, l'altroal primo plano, sot-
tostante al azzo del signor Labonia, proveniente
dal setnin kli Gotrone, liftata al signor Michele
Labonia.

Presso refßeio di registro is Lusino
952480 95948 50

34| 30ratorlodiMosela Numerof5terreniin ainumeril5fjS,45t¡3,i9, Campagnano 41,36220 13622 10 a

e 45 112 16, 45-32, 3& 36-350, 43-3, 4 e 7, 43-39 e
40, 152, 226, 227, 7-7, 7-8, 10-11 e 12, 14-8, 20-38, 45-2,
53-5, di estari i 70 17.

37 4 Chiesa parroachiale di Bosco Numero 17 Dezzi di terra in aninumerl 6-42, 18-49, BoscoValtravaglia 4,653 58 465 35 25 e

78345 7835 10
Valtravaglia, e51,i9-3û,20-3,1091,iif5, 12,1287,1288-2, eMontegrino

,

1289, 1301-1 e 2,18-4, 12-2 19-2,23,24, 48,
27-27, 3, 25, 1243-71, 72, 7510, 7519, di tari 3 48 40,

39 5 Chiesa eo echiale di Numero tre usi di terra in mappa ai numeri 47-11, Luvino 758 80 75 88 10 m

639 93 63 99 10 AgraCoi 47-18ã, ,di ettari i 63 62.

40 6 Oratorio di SanBiagio Dae fondi irmappa ai numeri 108-44, 4-302,diare 39 81 Valdomino 287 66 28 7ô 10 a

42 1 Oratorio di SanRocco Prato denominato San Rocco in mappa ai numeri 222 e Montegrino 325 60 32 56 10 »

223, di are 5 45.

736 73 73 67 10 Presso la sottoprefettura di Lecco

49 8 ChiesaparroechialediPagnona Numero 14 tondl in mappasi numeri 30-25, 45-4, 48, 138, Pagnona 180 20 38 02 10 a

55-93, 48-221, 39-459, 39-481, te 3-104, 15-19, 20-30,
48-317, 49-19, 48-310,diare 23 67.

s 180 Casa in Cotrone, via del Seminario vecchio, composta id.
di due vani, unoapian terreno,1'altroal primo piano
confinante collealtre casedel seminario, proveniente
dal so-inario ¢i Cotrone, alittata al signor Antonio
Gerace.

• 181 Casa in Çotrone,via Conigliera, composta di vani inte- id.
riorie duesuperiori,conônante collacasadel signor
Cannonieri e colla via pubblica, alliittata al signor
Saverio Sanzone e Chiappella Pietro, provepientedal
seminario di Gotrone.

942 36 94 24 10 .Presso l'ufßcio di registro di Menaggio
54 9 Chiesa parroce, di S. Mamete Prato detto Piancella al n. 63 di mappa, di contiare 67 . Albogasio 135 89 13 58 10 e

55 10 Fabb.dellachiesadiGravedona Due pezzi g terra al n. 993 di mappa, di are 7 77 . . . Gravedona 1,361 28 136 12 10 a

56 11 Chiesa comparroce. in Basio Coltivo, moronato, detto Ceresca al n. 339 sub. i e 2 di Cressogno 94 » 9 40 10 »

1832 2ô 183 23 10 mappa, di are 2 45.

57 12 Idem idem Coltivo, vitato e moronato, detto Leerosote . . .
. . Puria 228 90 22 89 10 a

58 13 Idem idem Numero 4 pezzi di terra in mappa al numeri 171 su6 i e Dasio 27f 05 27 10 10 a

2, 25, 194, 19, di are 5 83.

» 182| Casa in Cotrone, ia Vatrella, composta di due membri, id.
uno a plan terreno, l'altro alprimo piano,conânante
colla casa del signor Vatrella e colla via pubblica, af-
littata at signor Pasquale Vrema, provemento dalso-
minario di Gotrone.

» 183 Casa in Cotrone, via Santa Veneranda, composta di tre ,

id.
membri uno soprastante alfaltro, conâna colla essa

Nel giorno 18 novembre.
I e i88 Cass in Cotrone, via Santa Chiara, composta di 3 mem- id,

bri uno soprastante alfaltro, conâna colla casa del
si nor Be gieeri Gabriele eFarinelli gi, afittata

t ne.

W Arauri, proveniente seminario

a 185 Casa in Cotrone, via Piazza lords, composta di duemem- id.
brinoosoprastmte all'altro, conâna colla casa di
Alfonso Lettieri e del seminario, afEttata al signor
Ambrosi Angelo, proveniente dal seminario di Co-
trone.

186 Casa in Cotrone,vla Piazza lorda,eomposta di due mem- id.
bri l'uno soprastante all'altro, coolina colla casa del-
l'Ortanotronoe con casa del seminario di Cotrone,
fittata al signor FrancescoVrenna, proveniente come
sopra,

187 Casa in Cotrone, via Pescheria, composta di una sola id.
camera a primo piano con sottostantebasso,afnttata
al signor Laboma Raffaele e signor Michele Labonia,
conâna con la casa del signor Labonia e precisa-
mente dentro il vaglio, proveniente come sopra.

(gg Cass in Cotrone, via Aragona, composta di due membri id.

i'anosovrastante all':iltro, confina colle case dei si-

gnori Capocebiani ed eredi Grimaldi, aihttata al si-
gnor Arcuri, provemente come sopra.

18 Vignaledetto Classodonte, sito in territorio di Cotrone, id.

regione Classodonte, di natura aratorio segnato in
estasto al n. 555, della superlicie di ettari 5 38 40,
proveniente dal seminario di Cotrone, affittato ni
signor Pasquale Raimondi, conüna coi bent <!ei si-

gnor Bruno Gaetano e coi beni del Capitolo di Co-

trone.

, 190 Fondo di natura aratorio detto Vigne vecchie, sito in id.
territorio di Cotrone, regione Vigne vecchie, segnato
in catasto al n. 555, della superfiele di ettari 2 09 20,
proveniente dal seminario di Cotrone, afhttato al

signor Raimondi Pasquale, confina coi bem del si-

gnor Bruno Gaetano, e
col Capitolo di Gotrone.

91 Vignale detto Marchiglia sito in territorio di Cotrone, id.

regione Marchiglia, di natura aratorio, segnato in
estasto at n. 555, della superficie di are 67 30, prove-
nie.utedalseminariodi Cotrone, affittato al signor
p gle Raimondi, confina coi beni del sig. Bruno

G tano ; coi beni del Capitolo di Gotrone.

823 41 82 34 10

764 23 76 42 10

764 23 76 42 10

1014 63 104 46 10

857 30 85 73 10

849 86 84 99 10

890 66 89 07 10

2548 22 254 82 25

1856 83 185 68 10

00 74 20 07 10
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I' insegnamento secondario, elassico e tecnico, nornaale
e magistrale ed elementare

NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO
UN OPUSCOLO DI PAGINE 164 - Cent. 60

Si spedisce france in tutto H Regne contro Ynglia postale o francebolH.

60 14 Chiesaparroechiale di Gera Duepezzi di terraal n. ISO sub 2 di mappa, di are 2 31. . Gera i22 57 12 25 f0 o

Presso faffscio di registro di Oggiono
61 15 Benencio di S. Carlo in Villa Casa e due pezzi di terra inmappa ai numeri 465, i29, !Valgregh.e Capinte 9,784 83 978 48 50 m

di ettari 2 90.

Presso is(ßeio di registro di Brivio

62 i6 Benencio del SS. Saeramento Quattro pezzi di terra e due fabbricati rustici in mappa Brivio 9,862 68 986 26 50 a 470 m

at numeri 321-2, 400-1 e 2, 401, 498, 503-2, 698, 899,
697, di ettari 3 74 67.

Presso Ts(ßcio di registro di Appiano
64 i7 Chiesaparrocchiated'Appiano Due pezzidi terra in mappa ain. 294 e 97,di are 56 72

. Appiano 1,353 71 i35 37 10 »

65 i8 Id. di LuragoMarinone Tre pezzi di terra detti Vignolo, in mappa ai n. 394, 395, Lurago Marinone 9,183 22 918 32 50 a

396, di ettari i 73 44.

66 19 Legato dellaCassa dei morti Quattro petzi di terra e casa colonica, in mappa af nu- Bulgaro Grasso 2,386 29 238 62 25 a

meri 99, i22, 123, 179, 158, di ettari 1 33 08.

Fresso Tufßcio di registro di Gavirate

67 20 Oratorio di Sant'Antonio Terrenoprativo in mappa al n. 60, di are i 09
. . . . Cuveglio in Valle 40 60 4 06 10 a

68 21 Chiesa coadiut. in Monvalle Numero 21 perzi di teria in mappa ai numeri 126, 109, Bogno e Monvalle 5,081 80 508 18 50 a

228, 34-1, 2, 22, 6GI, 77, 77-1 e 2, 80, 458, 484 , 356,
158,345,454,507, 509, 443, 424-3, 205, 206, 217, 227,
140, di ettari 4 24 25.

72 22 ChiesaparroechialediBesozzo Fondo denominato Ronco in mappa al n. 19, di are 10 63 Bregnano 162 62 16 26 10 a

73 23 Id. di Coquio Terreno e locale unito alla chiesa di are 13 09
. . . .

S.Andrea (Coquio) 691 86 69 i8 10 >

Fresso la aòttoprefettura di Varese

74 24 ChiesaparroechialediMorosolo Terreno aratorio al B. 891, di are 3 818 . . . . . . Morosolo 173 60 17 86 10 a

75 25 - Id. di S.Martino Fondo denominatoBelvedere al numero 29 di mappa, di Gurono 233 60 23 36 10 m

are 10 90.

76 26 Id. id. Trepezzi di terra in mappa ai numerl 859, 1223, 52&, Mainate 1,449 53 14ã 95 10 a
sub. i, di are 43, 62.

82 27 SantuariodiS.MariadelMonte Fondo denominato Faito, al n. 1W di mappa, di ettari Cabiaglio 158 M 15 88 10 a
3 20 71.

87 28 Chiesa parr. e legato Zerboni Due fondi ai numeri 462 605 di mappa, di are 3& 63
.

AbbiateGuazzone 1,373 60 i37 36 10 »

94 29 Oratorio di San Cristoforo di Quattro fondi inmappaainumeri 400, 398, 396, 28, di Caronpo 626 42 62 64 10 a |
Travaino. are 40 882. Ghiringbell I

I I

3619 Como, 6 novembre 1867. L'ismuore delega o LENCHINTIN.

Estratto di bando

per vendita giudiciale d'immobili.

A istansa deisignori cav. LuigiFab-
bri e Giorgio Enrico Aman domiciliati

elettivamente in Livorno presso i si-

gnori Fehr Walser e figli, via del Pal-
lone,n° 1, primopiano, nella loroqua-
litàd'amministratori e hquidataridel-
l'eredità beneficinta del fu sig. Pietro
Sevieri, rappresentati dal loro procu-
ratore legale dottor Alberto Sansoni,
ed jg forza del decreto autorizzativo

del tribunaleciviledi Lisorno, profe-
rite il di 27 sattembre 1887 e del sue-

cessivo decrego del tribunale stesso
del di 8 novembre di detto anno, am-

bidue esenti da registro ed opportu-
natnente traseritti allo uflizio delle

ipoteche di Livorno, la mattina del di
17decembre$867, a ore it, saranno
;•gnosti in vendita al pubblico incanto

all'udienza cheyMaga dal tribu-

naie civile diLivornonel locale di sua

residenza posto in via della Madonna,
noil,primo piano, gli appresso de-

sc
mmobiliappartenenti alla ere-

dicà beneficiata del signor Pietro Se-

giurata nella cancelleria del tribunale
eivde di Livorno sotto di 22 ottobre
1867.
A) La p11azzetta posta in Livorno,

via del Corso Reale, segnata di no 10!,
composta di piano terreno e 1° piano
con sofiltte, e giardinetto annedso.
Godequesta palassetta deldiritto di

comunicaziohe nel R. teatro Goldoni
mediante porta nel muro di recinto
del giardine, confina: a 14 verso mez-
sogiorno, via del Corso Reale; 20
verso levante, Abramo Della Torre;
3. Verso tramontana, R. teatro 6oldoni
e Rodocanacchi; 4° verso ponente,
Naim Vita, salvo se altri, ece.; e corri-
sponde ai campioniestimali in sezione
0, appezzamenti 1215 e 1374, articolo
di stima 843. - È stimata L. 24,948 58.
B) 11 palco al primo ordine situato

in questq R. teatro Goldoni, gegnato
di n•20, corredato del relativo mobi,

biliare; addetto a questo paloo vi è
uno stanzino che trovasi sotto la scala

con porta sulla stessa corsia. It psico
confina: a t*corsia del primo

ne;
2•Capuis * ianchetti; 4° Monsel-
les, salvo, ece.; e lo stanzino annesso

vieri, sql respettivo pregzo di stima confina egualmente con la corsia del

assegnato a detti immobili dal perito t• ordine e la scala del2'ordine, salvo,
eignne Frmoresen Ravdwenus non 19 are - aentriennnanna ei o,mpinni on
relazione e stima da lui depositata e tastali in sezione C, il palco all'appez-

zamento 1639 in parte, articolo di sti-
ma 1275, e lo stanzino all'appessa-
mento di n•1651 in parte, artioolo di
stimadi n° 1280.
Il palco suddetto con stantini an-

nessi sono stimati L. ital. 2,172, com-
preso il mobillare esistente nel paled.
Detti immobili saranno esposti in

vendita prima inun sol lotto sul prez-
zo comprensivo di lire ital. 27,120 58,
e in difettadi oblatori sarannò incan-
Lati in due separati lotti,comprensivo
l'uno la palazzotta in via del Corso
lleale, l'altro il palco del teatro Gol-
doni, sul respettivo prezzo di sí ma
sopraindicato, del modo e con tutte le
condizioni chedàttagliatamente si con-
tengono nel bando a forma della legge
aflisso alle porte esterne della casa
comunale e del tribunale civile di Li-
vorno, nella sala di aspetto de tribus
nale medesimo, ed agli immeh da
vendersi, ed inoltre d*psitato nella
se teria dea. omune di Livorno.

.orno, li f i novembro 1861.
3608 Dott At.BERTo SANSONI, prOC.

Verbale di accettazione d'eredità

L'anno milleottocento sessantasette
il winenn dadir•i nitnhra in (17era

Ne'Ja cancelleria della pretura man-

'lamentale di Orsara si 6 preseratats
Carmina Pucci fu An],elo domicilíata
e residente in Savignano.
La medesimanella quali'A di madre

de'snoi fi61i minori Gameetta, Filome-
na, Maria Giuseppa, Maria e Giuseppa
Mambrino, proereati col defunto suo
marito Giovatmi Mambrini, nello inte-
resse dei medesimi col presente atto
accetta la eredità del detto defunto
Glövanni col benefielo delPinventario.
Tali beni son siti in Greci. Det ehe si
è formato il presente verbale firmato
dal solo cancelliere, avendo essaPacen
dichiarato di non saper scrivere. Gio-
vanni De Nicolais - n 757 del regi-
stro - Addl dodiel ottobre 1867.-
Esatto, dritto lira una - Carta cente-
simi cinquantacinque - Marca di re-
gistrazione centesimi settantacinqua
Totale lire due e centesisti trenta
- G. de Nicolais - Vi è la marca di
registrazionedebitamente annullata.
R$asciata in Orsara, per spedirsi al-

l'editoredella Gassetta U/ßciale del Ro.
gnes li 5 novembre 1867.

Il cancelliere
3626 G. DE Nicolars.

FIRENZE- Tip. EREDIBNA.


